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IL VERO ONORE 

che proiettiamo sui nostri figli, è il giudizio che diamo alla nostra vita: tutti abbiamo bisogno di sentirci 
grandi, cioè realizzati in ciò che abbiamo scelto.  
Giacomo e Giovanni puntano in alto: vogliono la gloria nel Signore, accanto a lui. Gesù si chiede se siano 
disposti ad accettarne il prezzo. Infatti dovranno passare attraverso dure persecuzioni, se vorranno essere 
come lui.  
Ma, per Gesù, la vera gloria non necessita di fatti eclatanti. È sufficiente lo spirito del dono, di colui che sa 
mettersi a disposizione degli altri, la cui vita serve a molti. Un grande è l’ultimo dei servi, se leale e fedele. 
Grande è la donna a servizio di suo marito e della sua famiglia; grande è chi compie i gesti più umili per il 
bene degli altri. I veri cristiani sanno ridare dignità ai mestieri meno apprezzati dal mondo, ma indispensa-
bili. Immensamente grandi nel Regno di Dio.  

C 
hi è un grande? Un leader politico? Un mana-
ger superpagato? Uno sportivo che detiene il 
primato del mondo nella sua disciplina? Uno 

scienziato che scopre nuove cure per il cancro? Un 
artista o un inventore che sa precorrere i tempi? O 
una persona normale, equilibrata, che può dirsi felice 
di ciò che ha ed è?  
Sì, chi consideriamo grande è anche colui che vor-
remmo, almeno parzialmente, copiare. È il sogno 

S 
ono vissuti con lui, gomito a gomito, per tanto tempo. Hanno ascoltato le sue parole, hanno visto i 
suoi gesti di liberazione e di misericordia. In fondo proprio loro, che stanno a diretto contatto con 
lui, faticano a cogliere la “novità”.  

 Sperano nel Regno, ma lo immaginano con i connotati, il funzionamento, le regole di questo mon-
do e quindi aspirano, giustamente, a un posto significativo, di potere.  
 Gli annunci della Passione e della morte non riescono a scalfirli più di tanto. Probabilmente – si 
dicono – Gesù vuole prepararli alla lotta decisiva che prelude al successo. Una volta sbaragliati i nemici, si 
aprirà per loro il momento della gloria, in cui vedranno premiata la loro fedeltà, la loro adesione al Mae-
stro.  
 A noi viene da sorridere, quando ascoltiamo la richiesta di Giacomo e di Giovanni, ma poi ci      
accorgiamo che con la tentazione dei due apostoli dobbiamo fare i conti ogni giorno. Perché la loro logica 
rischia di essere la nostra, ed è logica di potere, di prestigio, di successo. Perché in ognuno di noi cova il 
desiderio, più o meno inconfessato, di raggiungere un posto significativo.  
 Al contrario, la logica di Gesù ci risulta poco accattivante: non sono i servi che salgono sul palco, 
ma i potenti; non sono i servi che comandano, ma quelli che hanno autorità e forza… No, la nostra logica 
va in tutt’altro senso. Prevede la visibilità e quindi l’esibizione della forza. Si propone come obiettivo la 
vittoria, che coincide – guarda caso – con la capacità di sbaragliare gli avversari, di ridurli al nulla. 
 La nostra logica funziona con il dispiegamento massiccio di forze: persone, mezzi, risorse.  
Adopera una strategia che non è affatto ingenua, ma si inserisce con maestria nella complessità delle        
vicende umane. Può contare su un buon sostegno pubblicitario e su un’adesione da parte del pubblico.  
 Ma è la logica di Gesù? La logica del Regno? È tutto qui il terribile dilemma: possiamo annunciare 
un Regno, che non è di questo mondo, con metodi, strutture e progetti che ne assumono fino in fondo la 
logica?  

Tra voi non è così... 
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E 
ssere sopra l’altro è la massima distanza possibile dall’altro. Dio invece si 
pone alla massima vicinanza: ai tuoi piedi. 
Ma chi sono questi uomini che si sono alzati e si sono messi in cammino dietro 

a Gesù? Non sono eroi, sono uomini complicati, alcuni perfino imbarazzanti, proprio 
come me. Due di loro sono così irruenti e rumorosi che Gesù ha confezionato per loro 
un soprannome forte e bello: “figli del tuono”.  
 Un complimento. Gesù era grande nel lodare! I due fratelli si avvicinano: Cosa 
volete che io faccia per voi? Lo chiederà anche al cieco di Gerico, lui non cerca potere, 
vuole la luce: che io veda! Siamo tutti un po’ come Bartimeo, mendicanti di luce appe-
si a qualcuno che ci guardi e ci paghi una piccola moneta.  
 I due fratelli invece non chiedono luce, ma potere: facci sedere una a destra e uno a sinistra del tuo 
trono. 
 In questa richiesta riconosco la più diffusa di tutte le nostre umane preghiere, quando invochiamo 
di essere esauditi in ciò che paure, fragilità o passioni generano nell’intimo: volontà di prendere, salire, 
comandare. Tre verbi che fanno male. Perciò tre verbi maledetti.  
 Ci sono anche domande benedette, che nascono da fame di luce e di gioia, da amore che manca 
come il pane, da verbi benedetti, come dare, scendere, servire. Ma neppure questo basta, perché non si 
prega per ottenere, ma per essere trasformati.  
 Come suggerisce David Maria Turoldo: Io non sono ancora e mai il Cristo, ma sono questa infini-
ta possibilità. Non si prega per aggrapparci, ma per stupirci. 
 Dopo tre anni di strade, di malati guariti, di pane che traboccava dalle mani e dalle ceste, dopo tre 
annunci di morte in croce, è come se i discepoli non avessero ancora capito niente. 
 E Gesù, l’incredibile Gesù, invece di scoraggiarsi, riprende a spiegare ancora una volta il suo so-
gno di cieli nuovi e terra nuova. 
Va bene, a patto che sappiate fare quello che io farò: 

- potete bere il mio stesso calice? 
- Come no, certo che possiamo! 

E infatti, sotto la croce non c’era né l’uno né l’altro dei due fratelli. 
E Gesù li chiama a sé di nuovo, consegna loro la chiave di volta del mondo in pace, in una espressione 
bellissima, ribadita con forza per tre volte: tra voi non sia così. Non così tra voi! 
Nel mondo vincono i più forti, i più furbi, i più ricchi; tra voi non è così; 
nel mondo hanno ragione i potenti, gli intelligenti, i più numerosi, tra voi non è così. Voi siete nel mondo 
ma non del mondo, non omologatevi al pensiero dominante. 
“I grandi del mondo si costruiscono imperi con il dominio e la forza. Non così in Dio”. Lui non ha troni, 
si cinge un asciugamano, s’inginocchia davanti a ciascuno, il suo impero è quel poco di spazio che basta a 
lavare i tuoi piedi. 
Da lì, dal basso cerca gli occhi d’ogni figlio, cerca le mie ferite per fasciarle con bende di luce. 
Essere sopra l’altro è la massima distanza possibile dall’altro. 
Dio invece si pone alla massima vicinanza: ai tuoi piedi. 

Anche nel poco, anche imperfertto 

ASSEMBLEA DIOCESANA 
Prima Assemblea Diocesana 

che avrà luogo Domenica 20 ottobre,  in Duomo  dalle ore 
16.30 alle ore 18.30 

 
Invito tutti, comunque, a restare anche alla S. Messa delle 18.30 in quanto celebreremo il mandato 

dei catechisti. In questa Assemblea saremo chiamati ad impostare il Cammino Sinodale per questo anno 

pastorale 2024/25, che sarà anche l  Anno del      Giubileo.   

                                       Programma  
 

Ore 16.30:    Accoglienza    Preghiera iniziale 
Ore 17.00: Catechesi sulla  Speranza  proposta da d. Corrado M.  
Ore 17.45:   Aggiornamento su Cammino Sinodale 
Ore 18.30:   S. Messa con i Catechisti, Educatori, Capi Scout.  
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La preghiera  

Desiderano avere un posto accanto a te, Gesù, 

uno alla tua destra e uno alla tua sinistra. 

Sognano un ruolo importante 

nel mondo nuovo di cui parli. 

 

L’indignazione degli altri dimostra 

che anch’essi pensano alla stessa cosa, 

al potere di cui disporranno, 

ai privilegi di cui godranno. 

 

In fondo, Gesù, è questa 

la logica di questo mondo: 

i governanti delle nazioni le dominano 

e i capi le opprimono. 

Ma tu lo affermi in modo netto: 

fra i tuoi non può essere così. 

 

A un sistema fondato sul potere 

tu opponi un mondo che si basa 

sul servizio e sulla fraternità. 

Ai tuoi occhi la vera grandezza 

non consiste nel comandare 

ma nel mettersi a servizio. 

 

Ed è la scelta che farai tu, Gesù, 

la scelta di soffrire e morire 

pur di strapparci alle forze del male, 

pur di donarci una vita nuova. 

Non sapete ciò che domandate 

Signore, anche noi ogni tanto 
non sappiamo quello che domandiamo.  

 
Chiediamo la salute, 

mentre ce la roviniamo con una vita di corsa, 
con un’alimentazione esagerata, 

con qualche vizio che a poco a poco ci riempie di tossine.  
 

Chiediamo un buon lavoro, ben retribuito e di comando, 
salvo spendere in medicine e compensazioni  

il surplus di orgoglio e di denaro che produce.  
 

Chiediamo la forza di superare certe difficoltà, 
quando gli ostacoli più grandi 

sono stati creati dalla nostra mentalità.  
 

Chiediamo il perdono ma non ricordiamo  
che la misura che ci spetta è quella che offriamo agli altri.  

 
Chiediamo di essere circondati di affetto, 

salvo poi ricacciarlo in malo modo 
quando ci sembra troppo asfissiante.  

 
Chiediamo qualche anno in più di vita  

per passarlo nella solitudine  
e nel dimenticatoio di un’età troppo anziana 

per essere goduta sul serio.   
 

Non chiediamo la cosa migliore, 
che ci hai lasciato nel Vangelo: 
«Sia fatta la tua volontà, Padre, 

perché Tu sai già ciò di cui abbiamo bisogno».   
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Ventinovesima settimana del Tempo ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI 

MATRIMONIO  
29ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 53,10-11; Sal 32 (33); Eb 4,14-16; Mc 10,35-45 

Il Figlio dell’uomo è venuto per dare la propria 

vita in riscatto per molti. R Donaci, Signore, il 

tuo amore: in te speriamo. 

Giornata missionaria mondiale 

20 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 
 Libera. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Festa degli anniversari 
 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale                         
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Nella per Luminari Maria e def. Fam. Luminari. 

Ef 2,1-10; Sal 99 (100); Lc 12,13-21 

Quello che hai preparato, di chi sarà? 

R Il Signore ci ha fatti e noi siamo suoi. Opp. 

Salvati dall’amore, cantiamo un canto nuovo. 

21 

LUNEDÌ 

 LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Aguzzi Giuseppe per Fernando, Ersilia e 
Quinto.  

S. Giovanni Paolo II (mf) 

Ef 2,12-22; Sal 84 (85); Lc 12,35-38 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno 

troverà ancora svegli. R Il Signore annuncia la 

pace al suo popolo. Opp. Sei tu, Signore, la 

nostra pace. 

22 

MARTEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Tinti Mary per Marino e def. Fam. Tinti e 
Maltempi. 

Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo. 

S. Giovanni da Capestrano (mf) 

Ef 3,2-12; C Is 12,2-6; Lc 12,39-48 

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto. 

R Attingerete acqua con gioia alle sorgenti 

della salvezza. 

23 

MERCOLEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 

 Fam. Coloso per def. fam. 

S. Antonio Maria Claret (mf) 

Ef 3,14-21; Sal 32 (33); Lc 12,49-53 

Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma 

divisione. R Dell’amore del Signore è piena la 

terra. 

24 

GIOVEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Bruna per Lorenzo e def. Fam. Luminari. 
 Fam. Megale per Michele e Erminia 

 
Ef 4,1-6; Sal 23 (24); Lc 12,54-59 

Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; 

come mai questo tempo non sapete valutarlo? 

R Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

25 

VENERDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 FAm. Cappellini per Delfina Cesaretti (7° 
anno) e Aldo Cappellini (61° anno). 

 

Ore 21.00 PREGHIERA COMUNITAIRA - C. CROCIFISSO 

Ef 4,7-16; Sal 121 (122); Lc 13,1-9 

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso 

modo. 

R Andremo con gioia alla casa del Signore. 

26 

SABATO 
  

LO 1ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini 1°,2° elementari e ACR 
 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario.  
 Pietro Giacani per Maria e Gianfranco. 
 Claudia Focaccetti per Sandro Merli,       

Giuseppe e Adele. 

30ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ger 31,7-9; Sal 125 (126); Eb 5,1-6; 

Mc 10,46-52 

Rabbunì, che io veda di nuovo! 

R Grandi cose ha fatto il Signore per  noi. 

 Giornata missionaria 

in parrocchia 

27 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 
 Albertini Aurelio per Petronelli Elvira (3° 

anno). 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

 

Per la comunità 
 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale                         
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Fam. Zacchilli per Corrado. 
 Serini Maurizio per Ceccolini Ida, Serini Claudio, 

Santino, Settimio e Tarabelli Raimondo. 
 Fam. Schiavoni per Augusto. 

 DOMENICA 27  Ottobre CELEBREREMO LA GIORNATA MONDIALE PER LE MISSIONI. Si possono 
segnare Sante Messe che verranno celebrate in terra di missione. 

 Giovedì  31 Novembre, Santa Messa prefestiva in chiesa Parrocchiale. 

 Venerdì 1 Novembre la solennità dei tutti i santi - Orario festivo. 

 Sabato 2 NOVEMBRE se il tempo permetterà, alle ore 15.30 sarà celebrata una Santa Messa al cimitero di 
Montecarotto per i defunti  sepolti a Montecarotto.  In caso di pioggia la messa ver rà celebrata nella chiesa 
parrocchiale. 

 Durante l’ottavario dei defunti saranno celebrate 2 Sante Messe, una alle 9,00 del mattino e la messa vespertina 
alle 19.00 per  consentire la partecipazione ai lavoratori. Chiesa del Crocifisso.  


